
POLITICA INTERNA 

Letame 
della Sardegna 

A scrutinio ultimato il Pei perde 
due punti sulle politiche dell'87 e 5,6 
sul record dell'84. Lista verde 
sotto il 2 per cento, il Psdi al 4,6 

Calo comunista bloccato al 234% 
La De al 34,9, il P à al 13,9, tengono i sardisti 
Il «test» sardo segna un'avanzata di Psi e De, ma il 
•erodo- del Pei non c'è stato. Esso si attesta al 23,1 
(meno 2 sulle politiche dell'87 e meno 5,6 sulla ci
fra record del 1984). Il Psd'Az, col 12,4 perde un 
punto sull'84 ma tiene sulle politiche. Il nuovo con
sìglio darebbe 29 seggi alla De ( + 3), 19 al Pei (-
5), 10 al Psd'Az (-2), 12 al Psi ( + 3). Stabili gli al
tri. La giunta può contare su 45 seggi su 80. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALHRTO LK1SS 

Wm CAGLIARI U De avanza, 
ma non c'è quello «sfonda
mento» in cui speravano For-
lani e Andreotti. Il Pei arretra, 
ma non è il crollo che i partiti 
della maggioranza governati
va hanno cercato in tutti i mo
di di ottenere agitando stru
mentalmente, anche in Sarde* 
gna, le vicende cinesi. Il Psi 
vede confermate le sue previ
sioni di crescita, mentre arre
trano i «sardisti»; ma anche in 
questo caso siamo ben distan
ti dalla «frana» -vaticinata da 
qualche interessato profeta. 
Infine, un nsultato tutto som
mato deludente attengono lai
ci e socialdemocratici, mentre 
i «verdi» non sono in grado di 
ottenere il «quorum» per entra
re in consiglio regionale. Il Msi 
perde consensi, e un comple
to fallimento è la lista estem
poranea contro i lavoraton 
immigrati- il razzismo e la xe
nofobia non attecchiscono -
almeno per ora - in terra sar
da. 

I dati finali delle 2 420 se
zioni danno il Pei al 23,1 per 
cento, perde 12,2 sulle politi
che dell'87 e il 5,6 sulle regio* 
nall del 1984. Si tratta di un 
arretramento nettJ, ma biso
gna considerare che il risulta
lo delle precedenti regionali 
era stato il massimo stonco 
dei comunisti in questo tipo di 
elezioni. Tenendo conto della 
tendenza negativa nazionale 
degli ultimi anni e della recen-

i Infilila «campagna» • dopo J 
fatti cinesi, un risultalo che 

, npauJù allontana troppo' dal 
1 data'-delle politiche deU?87 

(25,3%) andrebbe considera
lo come un segnale della pos
sibile «tenuta* del Pei. La De 
puntava molto su una «capita
lizzazione* sarda delle recenti 
tendenze elettorali -espansi
ve». I risultati finali la danno al 
34,9 per cento, un buon risul
tato f + 2.7) rispetto alle re
gionali, ma solo lo 0,7 in più 
sulle politiche. Molto più evi
dente il successo socialista, ri
masto in onesti anni un po' 
indietro rispetto al «trend» na* 
zionate del partito. Il Psi passa 
dal 10,1 delie regionali '84 al 
13,9 segnando un guadagno 

di due punti e mezzo anche 
sulle politiche. Il partilo del 
garofano sembra aver benefi
ciato di un certo travaso di vo
ti affluiti dall'elettorato comu
nista e da quello sardista: il 
Partito Sardo d'Azione perde 
infatti circa un punto e mezzo 
sulle regionali - dal 13,8 al 
12.4 - ma guadagna to 0,4 ri
spetto alle politiche. Fino a te-
n circolavano previsioni molto 

Eiù severe su una formazione 
alzata nei primi anni 80 da 

pochi punti percentuali alla 
dimensione che le ha permes
so di diventare - e con osni 
probabilità di rimanere ~ de
terminante per il segno politi
co del governo locale. 

La lista laica Pn e Pli non ha 
dato tutto sommalo una buo
na prova, attestandosi su un 4 
per cento scarso che confer
ma a stento il precedente ri* 
sultato amministrativo, mentre 
rispetto alle politiche c'è un 
calo se si considera il dato 
globale di allora di Fri, Pli e 
radicali (era il 5,8) Quello 
politico ottenuto dai due par
tili divisi. Anche il Psdi, che 
con 1 repubblicani ha parteci
pato all'esperienza detta giun
ta «sardista» e di sinistra di Ma
no Mehs, ottiene un riconosci
mento elettorale: 4,6%, con un 
avanzamento rispetto alle re
gionali e un 1,5 in più sulle 
politiche. I verdi del «sole die 
ride» non raggiungono il 2 per 
cento, mentre un altro punto 
percentuale viene disperso 
dalle liste .die confusamente 
si richiamano all'ambientali
smo. 

Indubbiamente il «test» sar
do rafforza i partiti della mag
gioranza governativa e confer
ma le sene difficoltà elettorali 
del Pei, ma, sul piano locale, il 
cala molto contenuto del 
Psd'Az e il premio agli altri 
partiti che hanno governato 
per cinque anni, con un buon 
giudizio da parte dell'opinio
ne pubblica, lascia del tutto 
aperta la questione della futu
ra maggioranza sarda. Né va 
dimenticato che i socialsiti 
sardi hanno affermalo che 
una tenuta dei partiti al gover

no della regione, e il successo 
dello stesso Psi, sarebbero sta
te le condizioni per proseguire 
questa espenenza ammini
strativa, che ha dato buoni ri
sultati Queste condizioni sì 
sono nella buona sostanza ve
rificale. 

Un ragionamento più ap
profondito richiederà l'anda
mento del volo comunista. I 
dati di ieri sera offrivano, al
l'interno della tendenza gene
rale già esposta, situazioni 
molto diversificate. C'è il nsul
tato negativo nelle zone indu
striali, di tradizionale insedia
mento sociale vicino al Pei. A 
Carbonia i comunisti passano 
dal 39 e dal 38,5 per cento 
dell'84 e dell 87 all'attuale 
32,8 Guadagnano invece Psi 
(al 18,6 rispetto al 16 e al 13 
delle precedenti consultazio
ni) e la De ( + 6.8 sulle regio
nali e +1,97 sulle politiche). 
È negativo, qui, anche l'anda
mento dei «sardisti». Un risul
talo sirmle si e avuto anche a 
Iglesias. Hanno premiato di 
.più le promesse «ad perso-
nàìfl» profuse da un'Intensa 
campagna elettorale del pen
tapartito, che ì progetti di 
«reindustrializzazione» difesi 
dai Pei? 

Il Pei registra però risultati 
apprezzabili, in qualche caso 
entusiasmanti, in realtà dove il 
rinnovamento del partito è 
stalo sviluppato con decisio
ne. È il caso del piccolo paese 
di Sinnai, dove il Pei avanza di 
9 punti percentuali rispetto al
le politiche, grazie alla batta
glia per la trasparenza con
dotta in prima persona dal 
sindaco. In certe zone del 
Nuorese - a Sorgoro - si ri

monta di un punto e mezzo 
sulle politiche, o a Quartu. ter
za città dell'isola, vicino a Sas-
san. dove j l Pei perde circa 6 
punti rispetto ali 84, ma tiene 
e recupera mezzo punto sulle 
politiche. 

Tendenze diverse anche 
nei maggiori centri urbani. Al 
Comune di Cagliari (251 se
zioni su 302) il Pei è al 17,5% 
rispetto al 22,4 delle regionali 
e al 18,6 delle politiche. Più 
pronunciata è qui la rimonta 
della De: più 3.8 sull'84, più 2 
sull'87. Il Psi arretra di poco n-
spetto all'I 1,5 delle polìtiche. 
A Nuoro - nel Comune, mul
tati definitivi - Pei al 23,3, con 
quasi 7 punti in meno rispetto 
alle reejonali, e 2 e mezzo sul
le politene. Qui anche la De 
arretra, perdendo col 34,2 
quasi due punti sull'87. Note
vole invece - quasi 6 punti 
percentuali - l'avanzata socia
lista. A Sassari (quasi tutte le 
sezioni) Pei al 20,1, con un 
calo più contenuto sia sulte 
politiche 0H.52) che sulle 
regionali .C-̂ 4,9) A Oristano 
il partito ̂ aitetfa'1 di circa '2 
pumi su tntttTntn i multati, at
testandosi al 12,7%. Il Psd'Az 
cala, mentre avanzano De e 
Psi. Molto negativo per il Pei il 
voto di Alghero per la Regio
ne: dal 303 dellW scende al 
16,7 (oltre tre punti in meno 
sulle politiche). La De guada
gna 10 punti sull'87 (dal 35,4 
al 45,7) e 16 sulle regionali; il 
Psi resta al 10,3 dell'87 Sem
pre il Psi fa l'exploit ad Olbia. 
primo partito col 35,7 (più 20 
sulle regionali, più 14 sulle 
polìtiche). Ne fanno le spese 
il Pei (meno 3.5 sull'87), la 
De (meno 4,8), laici e social
democratici, dimezzati. 

Pei sardo non insoddisfatto 
«La giunta può andare avanti» 

«Viste le condizioni di partenza non possiamo dir
ci insoddisfatti»: cosi a tarda sera il segretario re
gionale comunista Pier Sandro Scano commenta
va il voto, uscito dalle urne sarde. Esultano j so
cialisti, e si mostrano soddisfatti pure i democri
stiani, anche se sul loro futuro incombe una nuo
va stagione di opposizione. Melis: «Hanno pesato 
le vicende nazionali e intemazionali» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• 0 CAGLI MU I) telefono dcl-
l'«Unitd» squilla di continuo 
da le primissime ore del po
meriggio. Chiamano dal Pie
monte e dalle Marche, da Ro
ma e dalla Sicilia: federazioni 
di partito, emittenti radiofoni
che, semplici iscritti che chie
dono dì sapere come è anda
ta. La stessa attesa, un po' 
nervosa un po' di speranza, si 
vive nel salone del comitato 
regionale comunista, dove de
cine di militanti sono in piedi 
davanti alla tv Com'è andata, 
dunque' Mioa facile risponde
re I primi dati trasmessi per tv 
dalla sala stampa della Regio
ne sembrano buoni, addirittu
ra quasi sullo btesso risultato 
delle politiche dell'87, ma le 
«proiezioni» elaborate dalla fe
derazione comunista di Ca
gliari prefigurano un dato me
no ottimistico. La -contraddi
zione» si protrae fino a tarda 
sera. Alle 20 e 30, quando il 
segretario regionale del Pei 
Pier Sandro Senno riceve per 
la prima volta i giornalisti, si 
ragiona ancora sulla metà del
lo scrutinio I) Pei oscilla tra il 
23 e il 24 per cento, meno di 
due punti sotto, dunque, del 
voto delle politiche. «Stando 

cosi le cose - esordisce Scano 
- il giudizio che ne possiamo 
trarre non é negativo. È evi
dente infatti il carattere asso
lutamente particolare di que
sto voto, nel pieno della cam
pagna forsennata che si è svi
luppata prendendo a pretesto 
la tragedia cinese e di una cri
si di governo fasulla. Non cre
do di esagerare dicendo che 
senza le strumentalizzazioni 
dell'ultima settimana sarem
mo stati addirittura al di sopra 
del voto politico, non lontani 
insomma dal massimo storico 
dell'ÉM». Una premessa che 
sottintende l'insoddisfazione 
per ii risultato delle urne7 «No, 
assolutamente - risponde 
Scano - non dimentichiamo 
che il Pei continua ad essere 
largamente (con circa dicci 
punti di scarto) il pruno parti
to della Sinistra in Sardegna e 
che il suo ruolo di governo 
esce confermato dalla consul
tazione. La maggioranza di si
nistra sardista e laica, infatti, 
ha fatto registrare una chiara 
tenuta nel suo complesso, pur 
con una redistnbuziorte inter
na che però era largamente 
prevista. E fallisce l'operazio
ne di rivincita della De che a 
quanto pare recupera rispetto 

alla disfatta dell'84 ma si tiene 
lontana dai livelli di forza più 
alti» 

Sul peso delle vicende na
zionali ed intemazionali, insi
ste molto anche il presidente 
del'a Regione, il sardista Ma
no Melis, nelle sue prime di
chiarazioni. «I partiti nazionali 
- dice Melis - hanno utilizzato 
il test sardo per scontrarsi, 

confrontarsi e contarsi. Nella 
campagna elettorale hanno 
parlato molto di esplorazioni 
e cnsi di governo, senza 
preoccuparsi minimamente 
dei temi della Regione II Par
tito sardo d'azione è stato pe
nalizzato duramente dal fatto 
di non essere rappresentato m 
questo quadro, mentre il Pei è 
stato colpito anche dalle note 
vicende intemazionali». E 
adesso la presidenza regiona
le passerà di mano' «Vedre
mo, se ne parlerà da domani», 
risponde il presidente sardista. 
Ma i sardisti come valutano 
questo voto? «Con moderata 
soddisfazione», è il commento 
dell'ex assessore Italo Ortu, 
che preannuncia comunque 
la richiesta di un -congresso 
straordinario* del partito dei 
quattro mori. 

E i vinciton socialisti, cosa 
dicono? Sono soddisfatti, ov
viamente, ma, almeno in Sar
degna, senza usare toni troppi 
trionfalistici. «Questa è la pri
ma tappa - dice il segretario 
regionale, Antonello Cabras -
per portare il voto socialista in 
Sardegna.più vicino ai livelli 
italiani. Era da cjnque anni 
che andavamo ripetendo che 
il nostro peso nella società 
sarda non poteva essere certo 
quello emerso dal voto "dro
gato'' daU'34, ma questo non 
ci ha impedito di impegnarci 
a fondo e con coerenza nel 
governo regionale». 

Sull'esperienza «fortemente 
positiva» compiuta dalla giun
ta dì sinistra insìste invece l'as
sessore regionale alla pro
grammazione, Franco Manno-
ni, che tiene a rimarcare in 
particolare il forte recupero 
registrato dal Psi nelle zone 

IL VOTO SARDO 
Risultati definitivi 

Rea. '8* 
voti % 

Rtg. ' M Pai. '(7 
V. Saggi % 

361.279 
239.233 
144.508 
36.548 

47.595 4,6 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 
P.m.sa. (Paris) -
Lis. verde 18 707 
Partidu ind. 5.240 
Altri 11.180 

34,9 
23,1 
13,9 
3,5 

29 
19 
12 
3 

32,2 
28,7 
10,1 
3,9 

4,3 
1,4 

27 
24 

40.424 3,9 

128.025 12,4 

1,8 
0,5 
0,9 

10 

4,0 
1,0 

13,8 
0,6 

34,2 
25,3 

8 11,4 
3 4,7 

— 2,3 
4 3,1 

— 2,6 
— 0,9 
3 — 

— 1.3 
12,0 

0,7 
1,5 

12 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Rtg. '89 Rag. 14 

voti */, Seggi % Seggi 
l.'87 
% 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

153424 
116.897 
69.659 
15.552 

— 
19.152 

— 
— 19.021 

— 
63.676 

Lista verde 8 940 
Altri 9.380 

32,2 
24,5 
14,6 
3,2 

— 
4,0 

— 
— 3,9 

— 
13,3 
1,8 
1,8 

12 
9 
6 
1 

— 1 

— 
— 1 

— 
5 

— 
— 

28,3 
30,8 
11,2 
4,3 

— 
3,6 
2.0 

— 3,8 
0,9 

14,5 

— 0,6 

11 
12 
4 
2 

29,5 
27,2 
13,2 
5,0 

— 1,9 
1 2,5 

— 3,3 
— 1.3 

1 — 
— 1,2 
6 12,7 

— 2.2 

PROVINCIA DI SASSARI 

Ulte 
Reg. '89 

>ll % Seggi 
Reg.'M Poi/'87 

•A .Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAO. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

109.924 38,6 
61.114 21,4 
39072 13,7 
13.480. 

11.356 

10 34,8 
5 27,2 

4,7 

3,9 

8,2 
4,1 

5,0 
1,2 

10 581 3,7 

Lista verde 4.711 
Altri 4.171 

30.134 10,5 
1,6 
1,2 — 

4,4 
0,9 

13,2 

1,9 

8 37,7 
6 22,8 
2 10,8 
1 5,0 

— 3,5 
1 3,5 

— 2,5 
— 0,6 

1 — 
— 1,0 
3 10,2 

— 2,4 

PROVINCIA DI NUORO 
Reg. '89 

Voti % Seggi 
Reg. '84 Pel. '87 

•/. Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAO. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

59 432 
41.363 
21.848 
4.606 

9108 

— 
8 413 

— 
21.181 

Lista verde 2 999 
Altri 2 352 

34,7 
24,1 
12,7 
2,7 

5,3 

— 
4,9 

— 
12,4 
1,7 
1,4 

5 
3 
2 
1 

1 

— 
1 

— 
2 

— 
— 

36,3 
29,3 
8,5 
3,0 

4.4 
0,8 

4.2 
1,3 

11,9 

— 0,3 

5 
4 
1 

— 
1 

— 
1 

— 
2 

— 
— 

38,7 
26,7 
9,0 
3,7 
1,9 
2,9 
1.4 
0,6 

— 
2,0 

11.2 

— 1.9 

PROVINCIA DI ORISTANO 
Reg.'8« 

voti */• Seggi 
Reg.'84 Poi.'87 

% Seggi % 

DC 
PCI 
PSI 
MSI-DN 
PRI 
PSDI 
P. RAD. 
PLI 
PLI-PRI 
DP 
PSd'Az 

38.499 
19.859 
13.927 
2.910 

— 7.979 

— 
2.409 

— 13.034 
Lista verde 2.052 
Altri 517 

38,0 
19,6 
13,8 
2,9 

— 7,9 

— 
2,4 

— 12,9 
2,0 
0,5 

3 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
— 1 

— 
— 

35,8 
22,2 
12,7 
3,4 

— 5,9 
0,9 

3,2 
0,6 

14,7 

— 0,6 

3 
2 
1 

— 
— 1 

— 
— 
— 1 

— 
— 

39,3 
21,5 
9,1 
3,9 
1,4 
5,2 
1,7 
0,9 

— 0,8 
14,4 

— 
1.1 

inteme. Nessuno parla per ora 
delle future alleanze, ma stan
do alle'«condizioni' poste dai 
segretario Cabras per la ricon
ferma della giunta di sinistra 
(tenuta della maggioranza e 
successo socialista), il quadro 
politicò regionale dovrebbe 
venire confermato. 

Infine la De. 11 segretario re
gionale Salvatore Ladu si mo

stra in tv particolarmente sod
disfatto, soprattutto perché 
«sono stati colpiti - a suo giu
dizio - i partiti fondanti della 
maggioranza di sinistra, ovve
ro comunisti e sardisti». Ma lo 
scudocrocìatò, è evidente, sì 
attendeva di più, per scaccia
re il «perìcolo» che il voto sar
do non ha cancellato: altri 
cinque anni all'opposizione. 

Craxi: «Avanzata prevista» 
De soddisfatta senza enfasi 

Veltroni: «Deluso 
<$Lé augurava 
uri nostro crollo» 
«La campagna di aggressione e la strumentalizza
zione elettorale del dramma cinese non hanno 
prodotto l'effetto sperato», commenta a caldo Wal
ter Veltroni, della segreterìa del. tei. Per Forlani è 
«un buon risultato», ma il segretario de dubita che 
si tratti di «un test cosi probante». Craxi dice: «Sono 
state confermate le previsioni di un'avanzata certa, 
consistente e di dimensioni ancora non definite». 

• I ROMA. «A questo mo
mento il dato più rilevante di 
queste elezioni è che il tracol
lo del Pei, preventivato e au
spicato da molti dirigenti del 
pentapartito, non si è realizza
to». Sono passate da poco le 
20 quando Walter Veltroni, 
della segretena del Pei. fa 
uscire da Botteghe Oscure la 
prima dichiarazione ufficiale 
sul voto sardo. I risultati sono 
ancora parziali, ma un fatto 
sembra comunque acquisito-
«La campagna di aggressione 
- prosegue Veltroni - e la 
strumentalizzazione elettorale 
del dramma cinese non han
no prodotto l'effetto sperato. Il 
nostro partito, in queste con* 
dizioni difficili, sì conferma il 
secondo partito della Sarde
gna e il primo della sinistra». 

Veltroni precisa che «il con
fronto più corretto dei dati 
non può che essere fatto con 
le politiche dell'87», perché «si 
deve ricordare che ncll'84 il 
Pei raggiunse in Sardegna il 
più alto livello di voti e che 
quella consultazione si svolse 
a una sola settimana da quel
le elezioni europee che videro 
il Pei passare, per la prima 
volta nella stona d'Italia, al 
primo posto». L'esponente co
munista osserva quindi che il 
voto sardo «smentisce anche i 
pronostici fatti da molti dopo 
il voto del 28 e 29 maggio. Do
po quella consultazione * ag
giunge Veltroni - si è enfatiz
zato il sorpasso a sinistra, av
venuto, allora, in una elezione 
amministrativa del tutto par
ziali; e certo, non significativa 
dell'intero corpo,' elettorale, 
per dJLpjù in un quadro di fles
sione negativa fasi" l'insieme 
della sinistra. Il voto delle re
gionali sarde, più omogeneo, 
conferma la forza del Pei che 
rappresenta quasi un quarto 
degli elettori sardi». Veltroni 
sente di poter concludere con 
uno sguardo al prossimo futu
ro. «Da questi dati si possono 
trarre nuove ragioni di impe
gno, di motivata fiducia e de
terminazione per un risultato 
alle elezioni europee del 18 
giugno che fornisca un segna
le'positivo per il nuovo Pei 
con un voto che costituisce 

Stanai 
Il Pei 
balza 
al 43,5 
• • CAGLIARI Un consistente 
aumento di voti del Pei carat
terizza il nsultato registrato nel 
Comune di Smnai, un grosso 
centro dell'hinterland cagliari
tano. dove due settimane pri
ma del volo c'era stata una 
dura polemica tra il sindaco 
comunista, Paolo Tronci, can
didato alle regionali, e i diri
genti della Federazione del 
Pei di Cagliari. Il sindaco ha 
annunciato le proprie diffu
sioni dalla carica amministra
tiva per contrasti con i dirigen
ti federali sulle indicazioni per 
le elezioni: Dopò uri incontro 
chiarificatore Tronci aveva riti
rato le dimissioni, precisando 
di avere Compiuto il gesto so
lo per «imprimere una accele
rata al dibattito nel panilo e 
per stimolare il Pei verso il 
raggiungiménto di più alti tra
guardi*. E pare che nel suo 
paese ì traguardi siano stati 
raggiunti. A Sinnai, infatti, il 
Pei ha raggiunto il 43,5% ri
spetto al 42,5% delle prece
denti regionali e al 34,2% delle 
politiche di due anni fa. La De 
passa dal 26,3% al 24,7%, i! 
Partito sardo d'azione si man
tiene stabile rispetto alte pre
cedenti politiche, e il Psi au
menta di poco più di un pun
to rispetto alle politiche 
dell'87 e di 3 punti rispetto al
le precedenti regionali. La 
«riappacificazione» tra Paolo 
Tronci ed il Pei sì è avuta pro
prio ne) comizio di chiusura 
della campagna elettorale. 

ode 

oggi l'unico modo per salva
guardare il ruolo di una oppo
sizione lìbera, autonoma, di 
sinistra, e mantiene aperta la 
prospettiva dell'alternativa». 

Il segretario della De, intan
to, espnme una prima valuta
zione improntata alla soddi
sfazione, ma anche alla pru
denza. «Se la De guadagna 
poco sulle politiche vuol dire 
che guadagna molto sulle re
gionali», dice Forlani per dirot
tare implicitamente l'attenzio
ne su un termine di paragone 
più favorevole allo Scudocro-
ciato, e aggiunge; «Non so se 
sia poi un test cosi probante. I 
risultati sono pressappoco 
nell'ordine delle previsioni, a 
quanto mi pare di capire da 
queste prime indicazioni». Po
co più tardi aggiunge: »È un 
buon risultato». Per Luigi Ba
ruffi, responsabile del diparti
mento elettorale de, il risultalo 
è invece «pregevole». Ora la 
De, aggiunge, «si candida a 
pieno titolo per guidare la 
nuova giunta» alla Regione 
sarda. «Quanto al Pei - osser
va Baruffi - continua la sua di
scesa ma non dimostra inte
ressanti cedimenti». 

Il Psi affida il suo primo 
commento a Ugo Intini, il 
quale parla di «grande entu
siasmo per il risultato raggiun
to». 11 Psi, aggiunge Intini, 
•guadagna più dì ogni altro 
parlilo e consegue il suo mas
simo storico nell'isola. Il risul
tato sardo è esattamente dello 
stesso segno - sostiene anco
ra il portavoce di Craxi - di 
quello' registrato nel voto am
ministrativo di maggio. Ciò 
sembra indicare un trend po
sitivo fortissimo e generalizza
to su tutto il territorio naziona
le». 

La segretena del Ph, infine. 
intravede un «buon andamen
to GelJe forze laiche e liberal-
democratiche» e sostiene che 
•anche nel voto sardo trova 
conferma la tendenza al raf
forzamento dei partiti che fan* 
no parte della disciolta mag
gioranza». Secondo i liberali, 
quindi, ci sarebbe «un implici
to invito a riprendere il lavoro 
interrotto» dal pentapartito. 

I votanti 
Alle urne 
più che 
nel 1984 
• CAGLIARI. Una alla per
centuale di votanti ha caratte
rizzato le elezioni sarde. Quasi 
l'85'«, esattamente 1*1,92, de
gli aventi diritto si è recato alle 
urne, rispetto all'84,47 delle 
precedenti regionali e 
ali'87,13 delle politiche di due 
anni la. Nelle ultime ore l'af
flusso dei votanti ha compen
salo la bassa affluenza alle ur
ne registrata nella giornata di 
domenica. Molti gli episodi di 
non voto: A Sirri, frazione di 
Carboriia, su 67 elettori solo 
alcuni sì sonò recati alle urne, 
analogo comportamento a 
Lollove, frazione di Nuoro. Ma 
il caso più clamoroso si è veri
ficato in una frazióne di Ca
gliari, Pini, dove un intero, e 
fatiscente quartiere abusivo, 
Barracca Manna (oltre 8.000 
abitanti) per protesta ha di
sertato in massa le urne, la
mentando lo statò di abban
dono e di degrado nel quale 
si trova. Fra i tanti che non si 
sono recati a votare anche il 
capo dello Stato Francesco 
Cossiga, atteso invano per tut
ta la giornata a Sassari, sua 
citta di residenza, 

Non sono mancate le prote
ste, non tutte a ragion veduta. 
Ad Olbia, per esempio, 41 
scrutatori di 6 sezioni cittadine 
hanno inviato un esposto al 
sindaco per lamentarsi della 
esiguità del compenso loro 
fornito per le 29 ore di lavoro; 
sì erano dimenticali che la Re
gione aveva provveduto ad 

. adeguare i compensi. 

Margaret Alte 
L'EREDITÀ :;a 
DIIPAZJA | 

scimi* 
dall'anllohUè 
•ll'Ottoctnto. 

un non 

Northrop Fry* 

MITO 
METAFORA 
SIMBOLO 

Studi au 
opere e autori 
(dalla Bibbia a 
Shakespeare, 

da Blatte a Joyce, 
e Vice) al cui centro 

è II tema «ella 
struttura 

mitica e metaforica 
della cultura 
occidentale. 

Llrt 25,000 

Giuseppe Viaco 
Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 

Il punto sulla 
situazione 
In Italia • 

Che cos'è l'AIDS, 
come si diffonde, 

come reagisce 
l'organismo umano, 

di quali mezzi 
dispone la scienza 

oggi. 
Un libro di 

efficace a seria 
documentazione. 

Ut 180» 

Stephen Jay 
Gould 

IL POLLICE DEL 
PANDA 

Riflessioni sulla 
storia naturai* 

SI discute 
dell'intelligenze 
del dinosauri, 

dell'uomo primitivo, 
delle sostanze 

chimiche 
elementari, 

del DNA, del penda, 
del razzismo e di... 

, Topolino, 
Nuova adizione 

Llia 30.000 

Ivan S. Turgenev 
PRIMO AMORE 

E ALTRI 
RACCONTI 
Optra 1 * 

I racconti più 
slgnlticstivi di un 
grande Interprete 

dalla realtà e della 
vita del popolo 

russo. 

Sibilla Aleramo 
LETTERE A 

ELIO 
prefazione di 

Maria Luti 
Due nel crepuscolo, 

Il crepuscolo di 
Sibllls ottsntsnne 
si rispecchia In 

quello di Elio Flore 
ventenne e, non 
senza meravigli», 
reciprocamente 

questo In quello. 
(delta prefazione) 

Llr«»000 

Ottavio Vittori 
CLIMA E 
STORIA 

La specie umsna 
sulla Terra 
dall'ultima 

glaciazione. 
III. 10.000 . 

RAGAZZI, 
IN TRENO) 
Manuale del 

giovane 
viaggiatore 
scritto da 
Francesca 
Lazzarato 

illustrato da 
Federico 

Maggionl e 
Alberto Reborl 
Un po' dì storia, 

tante Informazióni 
utili, magnifici 

racconti, giochi e 
quiz per passare i l 

tempo. 
160 pagine con 90 

«lustrazioni a coleri a 
In bianco e nero • 

Lira 19.000 

X Editori RiunHli 

l'Unità 
Martedì 
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